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1. INTRODUZIONE: 

1.1 Definizione del problema 

L’idea è nata tempo fa, quando mi è stato proposto, 

come studente d’informatica, di realizzare un’applicazione per 

la gestione della cassa e degli ordini per la sagra paesana. Un 

programma che fosse intuitivo, facile e che funzionasse senza 

intoppi nella calca dei momenti in cui la coda delle persone 

spesso supera i dieci metri. 

In un primo momento non sapevo con quale 

linguaggio creare l’applicazione, con un database? Con Java? 

Con C++? L´idea del database fu scartata quasi subito dato 

che non c`era la necessità di permettere la condivisione dei 

dati, del ripristino da situazioni di guasto o perdita di dati e 

di un'esecuzione efficiente delle interrogazioni e della gestione 

di dati complessi. I linguaggi Java e C++ sono stati 

considerati tra le scelte possibili. Tuttavia, le possibilità di 

sviluppo offerte erano sovra-dimensionate rispetto alle 

effettive esigenze della nostra applicazione e richiedevano un 

investimento di risorse non compatibile con il tempo a 

disposizione. E' stato quindi scelto Visual Basic, linguaggio 

orientato ad eventi. Un linguaggio semplice che avrebbe 

gestito in maniera chiara la richiesta, e soprattutto permette 

creare un’interfaccia agevole per qualsiasi utente, 

specialmente per utenti che non hanno conoscenze 

informatiche e quindi deve essere intuitivo e facile. 

L’applicazione informatica, che mi è stata richiesta, è 

un programma che calcoli in maniera corretta tutte le 
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somme, quindi il totale, di ogni pietanza selezionata e che 

stampi su un foglio da consegnare al cliente tutti i dati 

dell’ordine, il quale in seguito è utilizzato per la fornitura in 

cucina degli alimenti. Inoltre i dati di ogni ordine eseguito 

devono essere salvati in maniera permanente memorizzando 

le informazioni più importanti, quali il numero di coperti e i 

totali sia del singolo ordine sia cumulativo, così da avere 

costantemente sotto controllo il numero di ordini completati 

ed il totale. Così che, a fine giornata, si potrà avere un quadro 

completo in ogni sua parte delle informazioni dei clienti, dei 

totali e, in casi di uno studio più specifico, anche delle 

quantità di prodotti alimentari consumati. In questo caso, per 

un programma statistico, è semplice caricare i dati ed 

elaborarli per ricavare informazioni dai dati stessi, sia per 

l’acquisto d’alimenti, sia per uno prospetto sulla reale 

affluenza dei clienti. 

L’applicazione deve tener conto di eventuali errori che 

si possono incontrare in situazioni abituali, digitazioni errate 

e non corrette o scritture all’interno degli spazi adeguati. A 

fronte di questo sarà necessario utilizzare dei messaggi visivi 

chiari in maniera da rende facile sia la fase di visione 

dell’errore, sia la correzione dello stesso. 

 

1.2 Contenuti dei capitoli successivi 

Nella creazione dell’applicazione si parte con lo 

sviluppo dell’interfaccia visiva, la disposizione degli oggetti 

nella maschera iniziale, le scelte applicate per quanto 
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riguarda: dimensioni, formato, colori e margini. Poi si passa 

allo sviluppo dei procedimenti per la stesura del codice, la 

scelta delle variabili, il calcolo effettivo del totale, a fronte 

anche di eventuali sconti che si possono inserire, e infine 

come implementare i controlli sulle caselle inserite. Nella fase 

successiva si considerano le procedure per la creazione del 

file, la funzione di apertura dello stesso, il nome, la scrittura 

delle informazioni, e l’allocazione fisica. Un aspetto 

importante è la fase di stampa, che deve utilizzare degli 

accorgimenti per quanto riguarda la scelta degli oggetti da 

visualizzare nel biglietto per il cliente. 

Nella parte finale dell’elaborato viene presentato un 

approfondimento per un eventuale sviluppo dei dati volto ad 

avere un prospetto delle informazioni ricercate. In particolare 

saranno presentate le azioni per il caricamento dei dati dal 

file “txt”, l’elaborazione e l’output del nostro studio statistico. 

 Infine, viene illustrato il programma in un contesto 

reale e la gestione di modifiche o altre necessità. 
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2. CREAZIONE INTERFACCIA 

2.1   Definizione del problema 

Visual Basic (VB) è un linguaggio di programmazione 

derivato dal BASIC; si tratta di un linguaggio di sviluppo 

orientato agli eventi. Sviluppato dalla Microsoft, Visual Basic 

è noto per la sua semplicità d'uso, per la potenza nel 

disegnare in breve tempo (ambiente di lavoro RAD, Rapid 

Application Development) l'interfaccia utente (GUI - Graphical 

User Interface) di un programma, anche se abbastanza 

complessa, per il semplice accesso alle basi di dati e per la 

semplice creazione di controlli ActiveX. Tramite l'uso dei 

controlli VBX e dei controlli OCX (presenti nelle versioni a 32 

bit e basati su OLE) è possibile ampliare notevolmente le 

potenzialità di questo linguaggio integrando nei propri 

progetti elementi sviluppati da altri programmatori. Visual 

Basic è stato uno dei linguaggi più utilizzati al mondo, grazie 

alla sua grande semplicità ma allo stesso tempo grande 

versatilità.  

Visual Basic è stato disegnato per essere utilizzabile 

da tutte le categorie di programmatori, sia principianti che 

esperti. Le Finestre sono create utilizzando la tecnica del 

"drag and drop" (trascina e lascia); una barra di strumenti 

permette di posizionare i controlli (caselle di teso, bottoni, 

immagini, etc.) nella finestra. I controlli hanno degli attributi 

e dei gestori di eventi associati. Nel momento in cui un 

controllo viene creato, sono associati dei valori predefiniti a 

questi attributi ma molti valori sono poi cambiati dal 
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programmatore. Molti attributi possono essere cambiati 

durante l'esecuzione del programma (run time) e in base sia 

alle azioni dell'utente, sia all'ambiente di lavoro, creando così 

un'interfaccia dinamica. Oltre a questo, ad ogni oggetto che si 

può creare all’interno dell’applicazione, ad esempio un 

pulsante, una casella di testo o un’immagine, si può 

associare una parte di codice. Il motto diventa “esegui 

un’azione e il programma esegue una parte di codice”.  

Una particolarità che rende questo programma 

ancora più interessante è l’ottima guida integrata, che con 

molti esempi e facili spiegazioni aiuta il programmatore a 

sviluppare in modo completo tutte le particolarità delle 

funzioni. 

 

2.2   Aspetto visivo 

La prima maschera che è visualizzata nel programma 

è semplicemente una presentazione dell’applicazione dove si 

trovano il titolo, l’ora e la data. 

 

(Figura 1) Immagine della prima schermata del programma 
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Premendo con il tasto sinistro del mouse sul pulsante 

continua, si passa alla schermata principale dell’applicazione. 

L’aspetto del programma deve essere di facile consultazione, 

le varie sezioni devono essere ben visibili e chiare. Sia per chi 

utilizza il programma, sia per il cliente e infine per 

eventualmente chi dovrà fornire al cliente le pietanze 

acquistate.   

 

 

( Figura 2 ) Schermata del programma 
 
 

 
La schermata principale può essere divisa in 5 parti principali 

(visualizzate nella figura 3): 

• Nella parte in rosso è visibile il titolo, la postazione del 

computer, dato che il programma può essere utilizzato 

in più personal computer contemporaneamente, il 
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numero dell’ordine denominato bolletta, la data, l’ora, e 

infine dal numero dei coperti. Tutte queste informazioni 

basilari saranno presenti nel biglietto che sarà stampato 

al cliente. 

 

 

 

(Figura 3) Schermata divisa in sezioni 

 

• La parte blu corrisponde alla sezione bevande, con tutte 

le possibili scelte sia di quantità sia di tipologia. 

• La sezione in giallo è dedicata ai primi piatti. 

• La sezione verde riguarda i secondi piatti con gli 

eventuali contorni. 
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• L’ultima sezione cerchiata in nero, corrisponde a tutti 

quei comandi che sono utilizzati per la gestione del 

programma. 

Caratteristiche d’ogni pulsante: 

o Calcola: fa avviare la procedura del calcolo del 

totale, utilizzando i dati e le scelte immesse 

dall’utente. 

o Stampa: attiva la stampa del biglietto da 

consegnare al cliente. 

o Cliente successivo: consente di passare al 

successivo cliente nel momento in cui il conto è 

stato completato. 

o Sconto: è un semplice flag, che permette a 

determinati clienti di usufruire di uno sconto di 

valore definito all’interno del codice. 

o Totale giornata: è semplicemente un pulsante che 

visualizza il valore cumulativo di tutti i totali d’ogni 

bolla emessa e quindi il totale fino a quel 

determinato momento. 

o Esci: pulsante d’uscita dal programma. 

 

2.3   Scelta del formato 

Tutti gli oggetti, che sono visualizzati nel programma 

principale, sono disposti in maniera tale da poter permettere 

che la stampa del biglietto sia contenuta in esattamente metà 

foglio A4. Questa scelta ha due lati positivi: il taglio della 

carta che risulta semplice e veloce, e come secondo aspetto 
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l’alimentatore di qualsiasi stampante in commercio può 

caricare questo tipo di formato cartaceo.  

Questo però non deve influire sulla reale visibilità del 

biglietto stampato. Per rendere le informazioni più chiare 

possibili, l’inserimento dei valori nelle caselle di quantità è 

evidenziato sia dalla funzione “grassetto”, sia utilizzando al 

meglio i “Font” e lo spazio disponibile. Questo vale per tutti gli 

elementi che sono presenti nella schermata: la descrizione 

delle pietanze, le quantità e i valori visualizzati nelle caselle 

del totale. 

Il carattere principale utilizzato è il “MS Sans Serif”, 

compreso in qualsiasi sistema operativo, con l’aggiunta di 

qualche titolo in carattere “Comic Sans MS”, in ogni caso anche 

l’utilizzo di un carattere non presente nel sistema operativo 

che ospita l’applicazione, non comporta nessun problema per 

l’utilizzo del programma dato che tutte le particolarità 

dell’applicazione, ossia font o disegni particolari, sono salvate 

e sono mantenute nella creazione del file eseguibile. 

Un altro aspetto importante che ho dovuto affrontare 

è stato la scelta del supporto per la memorizzazione delle 

informazioni. Le possibilità essenzialmente erano due: 

utilizzare un database o salvare le informazioni direttamente 

all’interno di un file. Ho scelto di utilizzare il file, questo 

perché, per la realtà d’interesse, era la soluzione più facile e 

ottimale. Il database sarebbe stato troppo elaborato e le 

informazioni non sarebbero state facilmente reperibili; si 

sarebbe potuto utilizzare un browser e il linguaggio php con 
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pagine html per la visualizzazione delle informazioni. Questo 

necessitava di uno spazio all’interno di un server e altre 

risorse non sempre disponibili per tutte le associazioni locali. 

E’ possibile estrarre il file dal personal computer e portarlo in 

altre sedi per una visione più accurata, anche per eventuali 

dirigenti della ristorazione. In conclusione, per facilitare la 

visione e il trattamento dei dati, è stato scelto di memorizzare 

le informazioni in un semplice file di testo con estensione 

“txt”. 
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3. SVILUPPO CODICE 

3.1   Creazione Variabili 

Le variabili presenti nel programma sono di due 

categorie: le variabili globali e le costanti. Le prime, sono 

utilizzate per contenere informazioni, dall’avvio del 

programma alla chiusura dello stesso. Sono utilizzate per i 

dati più importanti ad esempio per i totali, per le somme 

parziali di sezione, per il nome del file e il numero cumulativo 

delle bollette. 

Le variabili globali sono le seguenti: 

 
Dim mTotalecum As Currency 

 
La variabile “mTotalecum” ha il compito di conteggiare il totale 

cumulativo della giornata; ciascun totale d’ogni bolletta è 

sommato ciclicamente in “mTottalecum” così da avere 

costantemente la somma aggiornata di tutti i totali. Viene 

utilizzato il formato “Currency” per le variabili che dovranno 

utilizzare valori monetari, in quanto è utile per le somme a 

virgola fissa in cui la precisione riveste un'importanza 

particolare. I valori sono memorizzati come numeri a 64 bit (8 

byte) in formato intero, divise per 10.000 in modo da ottenere 

un numero a virgola fissa con 15 cifre alla sinistra della 

virgola decimale e 4 cifre alla sua destra.  
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Dim mTotale As Currency 

 
Questa variabile detiene il totale del singolo ordine in atto; 

ovviamente alla chiusura dell’ordine il valore è salvato e la 

variabile azzerata. 

 
Dim Appoggio As Currency 

 
Variabile che è utilizzata soltanto come mezzo per i calcoli dei 

prezzi in base alla quantità. 

 

Dim Totalsez As Currency 

 
La scelta di utilizzare questa variabile nasce nei casi dove in 

una stessa riga di ogni singola pietanza sono presenti più 

possibilità. Ad esempio nel caso del vino o della pasta, la riga 

che porta al totale è composta da più caselle, questo per 

motivi di diversità dei condimenti sulla pasta o per motivi di 

quantità del prodotto nel caso del vino. L’utilizzo di una 

variabile per queste determinate sezioni rende più chiaro il 

codice, quindi il “Totalesez” sarà sommato alla variabile 

”mTotale” soltanto alla fine di ogni sezione. 

 
Dim Totcop As Currency 

 
In questa variabile è memorizzato il numero cumulativo di 

persone che hanno usufruito del servizio ristorante in un 

determinato giorno. 
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Dim nboll As Integer 

 
Una delle variabili più importanti che indica il numero della 

bolletta fornita al cliente; ad ogni nuovo ordine viene 

aggiornata e visualizzata nella schermata. Le variabili di tipo 

“Integer” sono memorizzate come numeri a 16 bit (2 byte) 

compresi nell'intervallo fra -32.768 e 32.767. 

 
Dim nomefile As String 

 
Questa variabile è utilizzata per creare e aggiornare 

automaticamente il nome del file che viene salvato nella 

memoria fisica del disco. Il file è denominato con la data del 

giorno, fornita da variabili specifiche, e il numero della 

postazione, nel caso ne siano presenti più di una. Questa 

variabile è una composizione di stringhe. 

Nomefile = giorno + ”-“ + mese + “-“ + anno + “post.A” 

E’ necessario utilizzare il carattere “ - “ perché windows non 

accetta il segno “ / ” all’interno di un nome del file. 

 

Sono necessarie altre variabili, oltre a quelle globali,  

per la memorizzazione dei prezzi delle pietanze. Il miglior 

formato di dati è il “Const” che crea delle variabili dette 

costanti: 

 
Const ucop = 0.8 
Const uspa = 3 

Const ugno = 4 
… 
Const ubib1 = 1.5 
Const ucoca = 1.3 
Const ubirmed = 2.5 
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Le variabili contengono i prezzi di ogni singola pietanza e 

vengono utilizzate in ogni sezione dedicata. I nomi delle 

variabili sono definiti tramite tre lettere che, nella maggior 

parte dei casi, costituiscono l’inizio della descrizione della 

pietanza. Questo per non appesantire il codice con nomi 

troppo lunghi, ad esempio la variabile “cop” si riferisce al 

coperto, “gri” alla grigliata e così via. 

 

3.2   Gestione dei calcoli e controlli su variabili 

Ogni singola pietanza è visualizzata in una riga 

nell’applicazione ed è composta da: una descrizione, una o 

più  caselle per le quantità, una casella per il totale e il 

simbolo dell’euro. 

La composizione di questi oggetti si può dividere in 

due categorie per motivi pratici. Sono presenti pietanze 

semplici, ad esempio “spezzatino”, con un'unica casella per la 

quantità; dato che la pietanza è unica non sono presenti 

varianti. 

 

(Figura 4) Esempi di pietanze a singola scelta) 
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 Invece se prendiamo ad esempio il vino o la pasta, 

sono presenti diverse varianti di condimenti, ad esempio 

pasta al pomodoro o pasta con panna e sfilacci e così via. 

Questa varietà comporta l’inserimento di altre caselle di 

quantità, in maniera da ottenere nella stessa riga l’argomento 

pasta con gli eventuali condimenti. 

 

(Figura 5) Esempi di caselle di quantità multiple 

 

Nel caso della sezione del vino, la tipologia che 

cambia è un litro di prodotto o mezzo litro di prodotto, quindi 

l’utente del programma, l’eventuale cassiere, inserisce nella 

casella adeguata la scelta del cliente. La stessa situazione è 

presente nella sezione acqua così come bevande e birra. La 

scelta del prodotto va inserita nella casella adeguata 

segnalata dal titolo in grigio sopra alle caselle di quantità. 

 

 

(Figura 6) Altri esempi di caselle di quantità multiple 
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La funzione dei vari controlli è gestita in relazione ad 

ogni casella di quantità per ciascuna pietanza, quindi le 

operazioni supplementari per le caselle aggiuntive sono 

calcolate in una parte di codice definita.  

Per le pietanze a casella singola, il codice prevede un 

controllo sul valore immesso. Si crea una funzione “if” e se 

nella casella quantità non è presente nessun valore, passa 

oltre senza inoltrarsi nel codice sottostante. 

 

If (Not (qbist.Text = "")) Then 

         If (IsNumeric(qbist)) Then 

                Appoggio = Val(qbist.Text) * ubist 

                tbist.Caption = Format(Appoggio, "##,##0.00") 

                mTotale = mTotale + Appoggio 

         Else 

            aut = MsgBox("Errore nella sezione Bistecca.", vbExclamation, "Errore") 

        End If 

Else 

        tbist.Caption = "" 

    End If 

 

Dopo il primo controllo, se effettivamente la casella 

quantità non è vuota, con il comando “Not(abist.Text=””)” il 

codice con la funzione “isNumeric” va  a controllare se il valore 

immesso è realmente un numero. Se nel caso il valore si 

rivela una lettera o qualche altro valore strano, il programma 

in fase di calcolo si blocca e fornisce un messaggio d’errore 

utilizzando la funzione “Msgbox”; l’utente così può controllare 

l’immissione dei dati e correggere l’errore. 



 23 

 

 

(Figura 7) Errore nel caso di inserimento di un carattere nella casella di quantità. 

 

Nel caso che tutti i controlli siano andati a buon fine, 

il codice continua eseguendo l’operazione di moltiplicazione 

tra la quantità scelta dal cliente e il suo prezzo, assegnando il 

valore alla variabile “Appoggio”. Questo valore è inizialmente 

trasformato riducendo i decimali a due unità utilizzando la 

funzione “Format(Appoggio, "##,##0.00")” e successivamente 

viene visualizzato nella casella del totale della riga. Infine il 

valore è sommato al totale della bolletta che sarà il conto 

finale per il cliente. 

Il codice cambia, ma non di molto, se le caselle di 

quantità sono più di una. La modifica riguarda un controllo 

supplementare all’inizio della sezione che verifica se 

contemporaneamente non sono presenti valori in tutte le 

caselle in questione. Questo è utile perché se il cliente non 

sceglie nessuna pietanza di quel gruppo e il controllo evita al 
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programma di fare eseguire parti di codice inutile. Il totale 

della sezione è gestito in maniera autonoma. 

 

If (Not (qrspa.Text = "") Or Not (qpspa.Text = "") Or Not (qsspa.Text = "")) Then 

        If (Not (qrspa.Text = "")) Then 

            If (IsNumeric(qrspa)) Then 

                         Appoggio = Val(qrspa.Text) * uspa 

              Totalsez = Totalsez + Appoggio 

            Else 

             aut = MsgBox("Errore nella sezione spaghetti.", vbExclamation, "Errore") 

            End If 

        End If 

        If (Not (qpspa.Text = "")) Then 

           If (IsNumeric(qpspa)) Then 

             Appoggio = Val(qpspa.Text) * uspa 

                        Totalsez = Totalsez + Appoggio 

           Else 

             aut = MsgBox("Errore nella sezione spaghetti.", vbExclamation, "Errore") 

           End If 

        End If 

        If (Not (qsspa.Text = "")) Then 

            If (IsNumeric(qsspa)) Then 

             Appoggio = Val(qsspa.Text) * usspa 

                        Totalsez = Totalsez + Appoggio 

            Else 

             aut = MsgBox("Errore nella sezione spaghetti.", vbExclamation, "Errore") 

           End If 

        End If 

        tspa.Caption = Format(Totalsez, "##,##0.00") 

        mTotale = mTotale + Totalsez 

        Totalsez = 0 

    Else 

    tspa.Caption = "" 

End If 
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Come si può notare dal codice, è presente il controllo 

all’inizio della sezione; questo evita operazioni inutili nel caso 

non sia presente alcun valore all’interno delle caselle. Se,  

durante il controllo, utilizzando il comando “or”, almeno una 

delle caselle contiene una scelta del cliente, il codice continua 

eseguendo le stesse operazioni viste in precedenza. Quindi il 

programma esegue di nuovo, per la singola casella, il 

controllo sulla presenza di un determinato numero, e, se 

realmente è un valore numerico, esegue tutte le operazioni di 

moltiplicazione tra prezzo e quantità. In questo caso il valore 

del totale è gestito in una maniera diversa. Ogni piccola 

sottosezione riguardante la riga con caselle multiple si 

appoggia sulla variabile “Totalsez”, questa ha il compito di 

immagazzinare il totale di ogni casella e infine, quando 

ciascuna sezione è completata, viene visualizzato nel totale di 

riga e aggiunto al totale dell’ordine con l’istruzione:  

 

   mTotale = mTotale + Totalsez. 

 

 L’inserimento della variabile è necessaria dato che la 

riga, che in questo caso riguarda gli spaghetti, ha solamente 

una casella per il totale. Quindi è stata creata la variabile di 

sezione per poter visualizzare al cliente il totale riferito 

solamente a questa riga. 

Questa procedura è utilizzata per tutte quelle 

pietanze e bevande che contengono nella propria riga, più di 

una casella di scelta di quantità. Quindi è valido per le 

sezioni dei primi, del vino, delle bibite, dell’acqua, della birra, 
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e anche per quanto riguarda la parte del prodotto fagioli che è 

differente in base alla presenza o l’assenza della cipolla. 

Il programma, quando l’utente preme il pulsante 

“Calcola”, esegue tutti i controlli di tutte le caselle e somma 

tutti i totali, sia di sezione per caselle multiple che di pietanze 

a casella singola. Infine all’interno della variabile “mTotale”, si 

avrà la somma del conto effettivo in base a quello che il 

cliente ha scelto di mangiare.  

 

If (sconto.Value = 1) Then 

        aux = (mTotale / 100) * 10 

        mTotale = mTotale - aux 

        Totale.Caption = Format(mTotale, "##,##0.00") 

        mTotale = 0 

    Else 

        Totale.Caption = Format(mTotale, "##,##0.00") 

        mTotale = 0 

 End If 

 

Il pezzo di codice qui menzionato si trova alla fine 

della funzione che riguarda il pulsante “Calcola”. In 

particolare è presente una funzione “if” che controlla se 

l’opzione sconto è attiva.  

 

 

(Figura 8) Flag che identifica la funzione sconto. 
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L’opzione sconto è un semplice flag presente 

nell’interfaccia che permette al cliente di avere un 

determinato sconto sul totale. Quindi, se è attiva, è applicato 

al totale della bolletta uno sconto definito all’interno del 

codice; se invece non è selezionato, il totale è visualizzato 

nella casella adeguata. 

In entrambi i casi, dopo la visualizzazione, la variabile 

“mTotale”  viene portata a zero. Questo perché, in un caso di 

modifica dell’ordine da parte del cliente, l’utente che sta in 

cassa può modificare i valori direttamente nelle caselle di 

quantità e premere nuovamente il pulsante “Calcola”. Così 

l’applicazione esegue di nuovo tutte le operazioni e fornisce il 

totale esatto con le modiche effettuate. In ogni caso il totale 

viene sempre visualizzato nell’adeguata casella con la 

funzione “Totale.caption”, già formattato con due decimali con 

la funzione “Format(Appoggio, "##,##0.00")”. 

 

3.4   Creazione e aggiornamento del file 

Un elemento importante nel programma è la 

creazione del file dove tutte le informazioni importanti sono 

salvate per poter essere manipolate in seguito. La scrittura 

sul file avviene in due momenti precisi nell’esecuzione del 

programma: quando viene premuto il pulsante “Cliente 

successivo” e quando si decide di terminare il programma con 

il pulsante “Esci”. 
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Nel caso in cui un conto per un cliente sia terminato, 

l’utente dell’applicazione, dopo aver stampato il biglietto, deve 

premere il pulsante “cliente successivo”. 

 

Private Sub Cliente_Click() 

If (MsgBox("Confermi di passare al cliente sucessivo?", vbYesNo, "Cliente Sucessivo")) = vbYes 

Then 

   If (Not (Totale.Caption = "") And Not (Totale.Caption = "0,00")) Then 

          mRiepilogo = mRiepilogo + Totale.Caption 

        If (IsNumeric(qcop)) Then 

              Totcop = Totcop + qcop 

        End If 

        FileNumber1 = FreeFile 

        FileNumber2 = FreeFile 

        nomefile = Day(Date) & "-" & Month(Date) & "-" & Year(Date) & ".txt" 

        nomefile = CStr(nomefile) 

        Open nomefile For Append As #FileNumber1 

              Print #FileNumber1, nboll, data, ora, qcop, Totale, Totcop, mRiepilogo 

        Close #FileNumber1 

        nomefile = Day(Date) & "-" & Month(Date) & "-" & Year(Date) & " prodotti.txt" 

        nomefile = CStr(nomefile) 

        Open nomefile For Append As #FileNumber2 

              Print #FileNumber2, nboll; Tab(5); qcop; Tab(8); ora; Tab(20); qbist.Text; Tab(23); 

qsfi.Text; Tab(26); qgri.Text; Tab(29); qoss.Text; Tab(32); qspez.Text; Tab(35); qsal.Text; Tab(38); 

qpesc.Text 

        Close #FileNumber2 

        nboll = nboll + 1 

     

    sconto.Value = 0 

    mTotale = 0 

    qcop.Text = "" 

    qrspa.Text = "" 

    qpspa.Text = "" 

    qsspa.Text = "" 

   ….  

   .... 

… 

    tpole.Caption = "" 

    tpan.Caption = "" 

    Totale.Caption = "" 
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    bolletta.Text = nboll 

 Else 

  aut = MsgBox("Nessun conto attivo per passare al cliente sucessivo.", 

vbExclamation, "Errore") 

 End If 

End If 

End Sub 

In questo caso appare una casella di conferma per 

approvare il passaggio al cliente seguente con il comando 

“MsgBox”.   

 

 

(Figura 9) Finestra di conferma per il cliente sucessivo. 

 

Questo è un ottimo controllo dato che appena si 

passa al prossimo conto, tutti i dati in precedenza inseriti 

sono persi. Nel caso di un click fortuito o errato, questa 

piccola conferma può salvare i dati che si stanno inserendo. 

In ogni modo, se si è sicuri di passare al cliente successivo, è 

presente un nuovo controllo che verifica se effettivamente c’è 

un totale da memorizzare sul file. E’ inutile salvare sul file un 

totale uguale a zero o con nessun risultato.  
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(Figura 10) Finestra di errore nel passaggio al cliente successivo. 

 

 

Questo implica che, prima di passare al cliente 

successivo, è necessario procedere in ordine utilizzando 

prima il pulsante “Calcola”, poi “Stampa” e infine “Cliente 

Successivo”. 

 A questo punto il totale del conto che si è appena 

terminato, viene sommato alla variabile cumulativa che 

detiene la somma dei totali di tutte le bollette. Allo stesso 

modo l’operazione è eseguita per la somma cumulativa dei 

coperti, solo nel caso che sia effettivamente presente il valore 

all’interno della casella di quantità relativa. Infatti, la 

possibilità di acquistare dei prodotti senza obbligatoriamente 

inserire il coperto è da tenere in considerazione, dato che è 

possibile che un cliente acquisti una qualsiasi pietanza da 

asporto o che completi o integri un ordine fatto in 

precedenza.  

In seguito sono creati i due file, per entrambi il nome 

viene composto automaticamente dalla data del giorno, grazie 

alle funzioni “day()”, “month()” e “year()” che estraggono dal 
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sistema i tre valori rispettivamente del giorno del mese e 

dell’anno. La funzione “Open nomefile For Append As 

#FileNumber1” apre il file dichiarato nella variabile “String 

nomefile” e lo apre in modalità “Append”. Questo significa che 

controlla se il file esiste e, se effettivamente è già stato creato 

in precedenza, aggiunge le informazioni in coda ai dati già 

presenti. Se invece non esiste il file, la funzione “Open” ne 

crea uno nuovo, e aggiunge nella prima riga i dati che si 

vogliono salvare in maniera permanente. In entrambi i casi è 

associato al file un numero che viene chiamato “Filenumber1” 

che lo identifica e verrà utilizzato per scrivere informazioni nel 

file con il comando “print”. In un primo file sono memorizzati: 

il numero di bolletta, la data, l’ora, il numero di coperti e il 

totale della bolletta in questione, i valori cumulativi sia dei 

coperti sia dei totali. Questo lo possiamo definire come  il file, 

dove sono presenti i valori relativi ad un contesto contabile e 

oltre a questo, l’affluenza dei clienti. Il successivo file di testo 

è aperto associando un altro numero, in questo caso 

“FileNumber2”, e il nome è composto dalla data più il suffisso 

“prodotti”. Al suo interno sono memorizzate più in dettaglio le 

pietanze scelte dai clienti, oltre al numero della bolla, al 

valore dei coperti del singolo cliente e l’ora. 

Quando la fase di memorizzazione è terminata, il 

numero della bolletta viene incrementato di una unità e 

comincia la fase d’azzeramento delle caselle utilizzate. Questa 

operazione comporta che tutte le caselle  di quantità presenti 
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nell’interfaccia vengono settate a valore nullo, così da 

permettere il nuovo inserimento per il cliente successivo. 

     

    sconto.Value = 0 

    mTotale = 0 

    qcop.Text = "" 

    qrspa.Text = "" 

    qpspa.Text = "" 

    qsspa.Text = "" 

   ….  

   .... 

… 

    tpole.Caption = "" 

    tpan.Caption = "" 

    Totale.Caption = "" 

    bolletta.Text = nboll 

 Else 

  aut = MsgBox("Nessun conto attivo per passare al cliente sucessivo.", 

vbExclamation, "Errore") 

 End If 

End If 

Ogni singola casella sia di quantità sia di totale deve 

essere posta a valore nullo, così come il valore di sconto. 

L’ultima riga che compare nel codice è riferito al controllo sul 

totale del conto; se il totale è zero o non è stato calcolato 

nessun conto, è visualizzato il messaggio di errore già visto in 

precedenza. 

 

3.4   Funzione di Stampa 

La funzione di stampa è intesa come una procedura a 

parte dato che non è possibile legarla alla fase di calcolo. 

Come già detto in precedenza può rendersi necessario 

eseguire delle modifiche in base alla scelta dei gusti del 
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cliente anche dopo la prima elaborazione di calcolo, 

particolarmente per i clienti indecisi. Di conseguenza, quando 

effettivamente il calcolo del totale è completo in ogni sua 

parte, l’utente dell’applicazione può premere il pulsante 

“Stampa”. 

 

Private Sub Stampa_Click() 

Dim Msg ' Dichiara la variabile. 

On Error GoTo Err 

Calcola.Visible = False 

Stampa.Visible = False 

Cliente.Visible = False 

Giornata.Visible = False 

Esci.Visible = False 

If (sconto.Value = 1) Then 

    sconto.Visible = True 

Else 

    sconto.Visible = False 

End If 

If ((qrosso1.Text = "") And (qrosso12.Text = "") And (qbianco1.Text = "") And (qbianco12.Text = "") 

And (qrabo1.Text = "") And (qrabo12.Text = "") And (qsecco1.Text = "") And (qsecco12.Text = "")) 

Then 

    litrovino.Visible = False 

    mezzovino.Visible = False 

End If 

 

If ((qrosso1.Text = "") And (qrosso12.Text = "")) Then 

    rosso.Visible = False 

    qrosso1.Visible = False 

    qrosso12.Visible = False 

    trosso.Visible = False 

    erosso.Visible = False 

End If 

If ((qbianco1.Text = "") And (qbianco12.Text = "")) Then 

    bianco.Visible = False 

    qbianco1.Visible = False 

    qbianco12.Visib 
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La funzione di stampa invia alla stampante l’effettiva 

interfaccia, visibile all’utente, che è perfettamente stampabile 

in metà foglio A4. L’operazione che porta alla creazione del 

biglietto per il cliente si divide in quattro fasi. Nella prima 

tutti i pulsanti, che sono presenti nell’interfaccia quali il 

pulsante calcola, stampa e così via, sono fatti scomparire, 

così da evitare di visualizzarli nel biglietto consegnato. 

Ovviamente anche la funzione sconto, se non è selezionata, 

non apparirà nella stampa. Quindi inizia la fase di controllo 

dei dati inseriti, dato che nella stampa sono visualizzate al 

cliente solo le pietanze scelte. Tutte le descrizioni degli altri 

prodotti e tutti gli oggetti presenti nell’interfaccia che non 

sono stati selezionati, non vengono stampati al cliente. Una 

particolare attenzione ai piccoli “titoletti” presenti nelle 

sezioni del vino, della pasta, della birra o dell’acqua. I titoli 

non sono visualizzati se non sono presenti dei valori 

all’interno delle caselle in questione. Questo è possibile grazie 

ad un controllo che verifica se almeno una delle caselle, che 

dispone del titolo in grigio, ha al suo interno un valore, 

altrimenti l’applicazione non permette la stampa dei titoli. 

Terza fase è il comando di stampa: “PrintForm”, che 

invia alla stampante tutto ciò che è visualizzato in quel 

momento nel “Form”. Il “Form” è l’interfaccia che l’utente vede 

mentre compila l’ordine con le scelte del cliente. Visual Basic 

mantiene divisa la parte grafica, organizzata in Form, e la 

parte di codice, riferita comunque con delle funzioni al Form 

stesso. La stampa può essere eseguita due volte in caso di 
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necessità, questo è possibile semplicemente scrivendo nel 

codice lo stesso comando per quante volte si vuole stampare 

il form. 

Ultima fase è far riapparire tutti gli oggetti che in 

precedenza sono stati fatti scomparire. 

 

litrovino.Visible = True 

mezzovino.Visible = True 

rosso.Visible = True 

qrosso1.Visible = True 

qrosso12.Visible = True 

trosso.Visible = True 

erosso.Visible = True 

bianco.Visible = True 

qbianco1.Visible = True 

qbianco12.Visible = True 

… 

… 

… 

tpan.Visible = True 

epan.Visible = True 

 

 

Calcola.Visible = True 

Stampa.Visible = True 

Cliente.Visible = True 

Giornata.Visible = True 

Esci.Visible = True 

sconto.Visible = True 

 

Exit Sub 

Err: 

    Msg = "Impossibile stampare il form." 

    MsgBox Msg  ' Visualizza il messaggio 

End Sub 
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Questa ultima parte di codice è creata 

indistintamente per tutti gli oggetti, quindi, qualsiasi 

combinazione di visualizzazione dovuta alla scelta del cliente, 

è azzerata e tutto appare di nuovo, allo stesso modo, 

appaiono i pulsanti di gestione del programma. 

L’ultima considerazione riguarda il messaggio d’errore 

nel caso ci siano stati problemi nella stampa di qualsiasi tipo, 

in caso di malfunzionamenti, in tal caso compare un 

messaggio che avverte l’utente che le operazioni non sono 

andate a buon fine. 
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4. SVILUPPO DATI 

4.1 Dati contenuti nel file 

Alla fine della giornata lavorativa l’output 

dell’applicazione è la creazione dei due file che al loro interno 

contengono sia dati di tipo amministrativo, sia dati che 

possono essere catalogati come informazioni sulle effettive 

scelte dei clienti in fatto di alimenti. Il nome dei due file è 

simile; quello relativo ai dati amministrativi corrisponde alla 

data, quello che evidenzia le scelte dei prodotti guadagna un 

suffisso, appunto la parola “prodotti”.  

Diamo uno sguardo al primo file di carattere 

amministrativo: 

 

 

 1            18/06/2006    18.04.39      3             34,40          3             34,4  

 2            18/06/2006    18.04.57      4             48,70          7             83,1  

 3            18/06/2006    18.05.23      5             53,50          12            136,6  

 4            18/06/2006    18.05.39      4             46,20          16            182,8  

 5            18/06/2006    18.05.52      6             41,80          22            224,6  

 6            18/06/2006    18.06.06      2             22,70          24            247,3 

 

Come si può vedere in quest’esempio, il primo dato 

sulla sinistra è il numero della bolletta, in altre parole il 

numero dell’ordine assegnato al cliente, poi seguono la data e 

l’ora. I quattro dati che seguono sono: i coperti, il totale del 

cliente e infine i valori cumulativi relativi a la somma di tutti i 

dati del file, il primo dei coperti e il secondo dei totali. Con 

questa soluzione i due valori finali, nelle ultime due colonne, 

sono rispettivamente il numero totale dei clienti della serata, 

e il valore dell’incasso conseguito.  
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L’altro file, presenta le preferenze dei clienti per 

quanto riguarda i secondi piatti: 

 

 1  3  18.04.39    1        1         

 2  4  18.04.57    2        2         

 3  5  18.05.23    5                  

 4  4  18.05.39    2  2               

 5  6  18.05.52       1        1    

 6  2  18.06.06    1                  

 7  5  18.49.20    1  1  1  1  1  1  

 

Questo file contiene al suo interno le effettive scelte 

del cliente. I dati presenti sono: il numero della bolla, il 

numero dei coperti, l’ora dell’ordine e infine una serie di 

valori di quantità che riguardano i secondi piatti. In ordine le 

numerazioni riguardano le seguenti pietanze: bistecca, 

sfilacci, grigliata, ossetti, spezzatino e salamella. Il 

programma è impostato in maniera tale da memorizzare il 

valore di quantità dei piatti scelti dal cliente, quando 

effettivamente sono presenti nell’ordine, quindi, nel caso non 

sia selezionato nessun valore numerico in una determinata 

casella, il file contiene uno spazio vuoto. Nella settima bolletta 

il cliente ha espressamente scelto una quantità per ogni 

pietanza da noi controllata, quindi è presente una serie di 

numeri “1” senza spazi. Nel terzo ordine possiamo notare che 

sono state scelte cinque porzioni di bistecca, l’assenza di altri 

valori implica che è stata l’unica scelta del cliente per quanto 

riguarda i piatti di carne. 
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4.2   Possibili sviluppi statistici 

I dati che sono presenti nei file offrono ai dirigenti 

della ristorazione diversi sviluppi. Oltre a tenere sotto 

controllo le entrate monetarie, con informazioni precise dei 

valori del totale e dei valori sulla quantità dei clienti, si 

possono estrarre informazioni più approfondite e dettagliate. 

Ad esempio, con semplici istogrammi, è facile trarre 

informazioni sulla clientela del ristorante. Questo è possibile 

attraverso una classificazione in intervalli di tempo con la 

quale è possibile ricavare con che affluenza arrivano i clienti. 

Oltre a questo, quando il programma è utilizzato per più 

settimane, è possibile eseguire delle ricerche in base ai giorni 

di maggior affluenza, inoltre anche ricerche annuali sul 

movimento dei clienti. 

Nel secondo file, in base alle scelte del cliente, sono 

accessibili informazioni più importanti sulla quantità delle 

pietanze usate in ogni serata di ristorazione. Queste 

informazioni possono essere importanti per quanto riguarda 

l’approvvigionamento dei prodotti e della merce di consumo. Il 

programma è impostato in maniera da salvare le informazioni 

che riguardano i secondi piatti, più in particolare tutte le 

pietanze che comportano il consumo di carne. Questa scelta è 

dovuta all’importanza che detiene l’approvvigionamento della 

carne che comporta spese consistenti in un esercizio di 

ristorazione. 
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4.3 Elaborazioni dei dati raccolti 

Per l’elaborazione dei dati, possono essere utilizzati 

diversi programmi statistici tipo SAS o R, che, grazie alle loro 

potenzialità, gestiscono l’elaborazione e l’utilizzo ottimale delle 

informazioni raccolte. D’altro canto, l’obiettivo principale di 

questo lavoro è creare un programma che sia intuitivo, facile 

da usare e che fornisca facili grafici riassuntivi, anche per chi 

non ne sa molto di informatica e di programmi statistici. 

Quale programma comune e molto conosciuto si potrebbe 

utilizzare per l’elaborazione dei dati? Nient’altro che Excel. Un 

programma presente in quasi tutti i sistemi operativi 

Microsoft, che, con l’aiuto d’operazioni preimpostate dette 

“macro”, possono semplificare il lavoro dell’utente sia nella 

fase di caricamento dei file sia nella fase dell’elaborazione dei 

dati.  

La “macro” deve svolgere le seguenti azioni: caricare le 

informazioni, renderle presentabili e infine creare un grafico 

che presenti in modo più intuitivo. Questo lavoro deve essere 

eseguito sia per il file di tipo amministrativo sia per il file 

riguardante gli alimenti. 

Nella prima fase di caricamento dei dati, ci 

appoggiamo alla funzione integrata di Excel, chiamata 

“importa dati”, che, attraverso una maschera, permette la 

scelta della tipologia dei dati di origine e delle informazioni 

che possono essere caricate tra cui i file “txt”. In seguito, 

impostando le colonne in maniera adeguata, tutti i valori del 

file vengono caricati nelle celle di excel senza problemi. La 
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seconda fase consiste nel creare dei titoli per ogni colonna in 

maniera da rendere i dati più comprensibili nel foglio di 

calcolo. Infine, come ultima fase del lavoro, vengono creati 

uno o più grafici che possano semplificare la comprensione  

dei dati all’utente. Tutte queste operazioni dovrebbero essere 

eseguite sequenzialmente ogni volta che si presenta un nuovo 

file di dati, ma, utilizzando la funzione “macro”, è possibile 

raggruppare tutte queste funzioni in un’unica operazione.  

In nostro foglio di calcolo contiene un pulsante che fa 

partire la procedura di macro: 

 

 

(Figura 11) Schermata prima dell’avviamento macro. 

 

In seguito, dopo aver premuto il pulsante “Elabora 

dati”, le operazioni vengono eseguite automaticamente 

fornendo all’utente i risultati. 
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(Figura 12) Schermata dopo dell’avviamento della macro 

 

In questo caso il grafico fa notare l’andamento dei 

clienti relativi all’ora di arrivo. I dati forniti sono stati creati in 

un intervallo di tempo piuttosto piccolo, quindi notiamo che 

gli ipotetici clienti sono arrivati pressappoco in maniera 

costante. 

La stessa funzione “macro” è creata per il file che 

contiene le quantità degli alimenti scelti dai clienti. Nel 

medesimo modo, visto in precedenza nella prima schermata 

del foglio di calcolo, è presente un pulsante che avvia le 

operazioni sui dati (Figura 11). In questo caso però, alla 

pressione del pulsante “Elabora Dati”, il grafico di output è  

chiaramente diverso. 
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(Figura 13) Schermata dopo dell’avviamento della macro per il secondo file 

 

Analizzando il grafico creato si ha una visione totale 

delle quantità di alimenti consumati nella serata e, per ogni 

pietanza, è visualizzato il totale consumato. Grazie ad un 

istogramma di facile comprensione, in questo piccolo esempio 

con 30 ordini, notiamo che i clienti hanno scelto 

maggiormente la bistecca. 

L’utilizzo delle “macro” semplifica e velocizza 

l’elaborazione dei dati, rendendo nullo il lavoro dell’utente che 

come unica operazione deve premere il pulsante. Oltre a 

queste funzioni, in base alla necessità di ogni utente, possono 

essere creati differenti studi e grafici creando altre macro e 

utilizzando i dati come meglio si crede. 
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4.4 Sviluppi avanzati 

Nel caso che lo studio sui dati evolva oltre la semplice 

visualizzazione di grafici, il programma più adatto che 

potrebbe sviluppare al meglio le informazioni e gestire 

l’elaborazione delle stesse in maniera ottimale è SAS, 

l’acronimo di  “Statistical Analysis System”, un programma 

statistico molto conosciuto.  

Come primo passo è necessario impostare la raccolta 

dei dati e renderli conformi allo standard di SAS. Il 

caricamento dei file avviene utilizzando i dati di origine in 

formato “txt”. Nella parte di codice sottostante l’acquisizione 

dei dati è divisa in due parti: la prima parte per il file di tipo 

amministrativo e la seconda parte per il file riguardante i 

prodotti scelti dal cliente. 

 

LIBNAME bissa 'h:\datitesi' ; 
 
data bissa.amministrativo; 
INFILE  'h:\datitesi\amministrativo.txt'  FIRSTOBS=1 TRUNCOVER; 
INPUT numerobolla 2- 3 data$ 15- 24 ora 29- 30 minuti 32- 33 secondi 35- 36 
coperti 43- 44 totale$ 57- 62 copcum 72- 73 totcum$ 86- 90; 
run; 
 
data bissa.prodotti; 
INFILE  'h:\datitesi\prodotti.txt'  FIRSTOBS=1 TRUNCOVER; 
INPUT numerobolla 2- 3 coperti 5- 6 ora 8- 9 minuti 11- 12 secondi 14- 15 
bistecca 20- 21 sfilacci 23- 24 grigliata 26- 27 ossetti 29- 30 spezzatino 
32- 33 salamella 35; 
run; 

 

Analizziamo questa parte di codice: la prima riga, 

definisce per SAS la “libname” che utilizziamo in tutto il nostro 

ambiente di lavoro. La “libname” è un collegamento virtuale 

alla cartella dove saranno contenuti i dati che carichiamo nel 

programma.  
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Il codice prosegue con la prima procedura: 

l’acquisizione del file amministrativo; viene fornito il percorso 

completo del file, la riga da cui iniziare (“FIRSTOBS=1”) e infine 

i nomi delle variabili con le relative colonne dell’esatta 

allocazione dei valori nel file. Infatti, in SAS, una delle 

funzioni per il caricamento dei dati è condotta in formato 

colonna. Se, in un file di testo i dati sono allineati in colonne 

precise, possiamo dare come istruzione di input a SAS la 

posizione esatta delle colonne dove si trova il dato, così viene 

caricato senza problemi. Lo stesso procedimento è applicato 

al secondo file riguardante i prodotti. 

Dopo aver caricato tutti i valori, risulta semplice 

formulare uno studio sui dati più approfondito. Uno dei 

possibili studi consiste nel cercare delle correlazioni tra 

variabili, ad esempio l’affluenza dei clienti e l’orario d’arrivo. 

L’unico problema che potrebbe insorgere è l’assenza di SAS 

dovuta al fatto che, per utilizzare questo particolare 

programma, è necessaria una licenza molto costosa. E’ quindi 

poco probabile trovare questo tipo di programma negli 

ambienti paesani. L’obiettivo di questo lavoro è creare 

un’applicazione semplice e che utilizza i sistemi più comuni 

possibili. 
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5. APPLICAZIONI 

5.1   Inserimento in un’applicazione reale 

Il programma costituisce un forte aiuto, per quelle 

situazioni di ristorazione occasionali, quali sagre paesane o 

eventuali feste. In questi ultimi anni già cinque associazioni 

(di Legnaro), utilizzano in maniera costante il programma con 

ottimi risultati sia di efficienza, sia di prestazioni. Il codice 

pulito che visual basic permette, e la mancanza d’operazioni 

che non possono andare al di fuori di quelle specificate 

dall’applicazione, rende stabile e sicuro l’utilizzo del 

programma in ambiente windows. Una sicurezza che, molto 

probabilmente, non poteva essere garantita utilizzando un 

database con un’interfaccia fornita da un qualsiasi browser. 

L’utilizzo di un programma esterno tipo browser avrebbe 

potuto creare instabilità e problemi per quanto riguarda le 

pagine web, dato che il browser possiede pulsanti come 

“indietro” e “avanti” che possono implicare errori sulla 

memorizzazioni dei dati. In ogni caso, deve essere presente un 

sistema operativo solido e stabile. L’unica pecca è dovuta 

dall’obbligo di utilizzare un sistema operativo windows, dato 

che l’applicazione è eseguibile soltanto sul sistema della casa 

produttrice che fornisce il codice di visual basic, ovviamente 

Microsoft. Questo non comporta un grosso problema dato che 

la maggior parte di sistemi in circolazione per le associazioni 

paesane è un sistema con ambiente windows.  

Questo programma è certamente applicabile per una 

realtà più complessa tipo un ristorante, o un locale, ma sorge 
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la necessità di adattarlo ad un sistema mobile, utilizzando 

molto probabilmente dei palmari con collegamento wireless o 

bluetooth. Questo comporta un server principale dove salvare 

i dati di ogni ordine, quindi il sistema diventerebbe più 

complesso e articolato. 

 

5.2   Assistenza e modifica su commissione 

Il programma è fornito attraverso un file eseguibile, il 

richiedente deve già possedere un computer con sistema 

operativo windows e la stampante configurata in maniera 

adeguata. Il programma può benissimo essere fornito su 

qualsiasi supporto digitale, floppy disk, pen-drive, cdrom e 

non occupa più di 200kb.  

La scelta di non fornire al cliente un mezzo per poter 

modificare manualmente i prezzi dei prodotti è voluta. Questo 

comporta che ogni singola modifica di prezzo di qualsiasi 

pietanza deve essere eseguita dal programmatore che 

interviene nel codice. Anche modifiche d’altra natura, ad 

esempio l’inserimento di nuove pietanze, l’eliminazione di 

eventuali oggetti, la modifica della percentuale di sconto, il 

cambiamento o la creazione di più postazioni per l’uso 

dell’applicazione, devono essere implementate dal 

programmatore. Questo comporta un annuale aggiornamento 

del programma, e ovviamente un’assistenza completa. Spesso 

il codice in fase d’aggiornamento acquisisce, nuove funzioni, 

nuove possibilità e nuove operazioni che semplificano le 

operazioni per l’utente.  
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6. CONCLUSIONI 

L’obiettivo del progetto è semplificare e rendere più 

accessibile l’uso dell’informatica nelle operazioni più comuni, 

così da poter velocizzare le operazioni che prima richiedevano 

parecchio tempo. 

In futuro, l’applicazione sarà sicuramente migliorata, 

sia in ambito visivo sia per quanto riguarda gli output dei 

dati, soprattutto grazie alle segnalazioni di chi usa questo 

strumento assiduamente, che sono di fondamentale 

importanza per lo sviluppo del progetto.  

L’ applicazione è sicuramente una fonte di guadagno 

e molte piccole associazioni sono pronte a pagare per 

semplificare le operazioni più comuni, soprattutto quelle 

piccole aziende che non possono permettersi una gestione 

informatizzata fornita da aziende informatiche specializzate. 

La mancanza di uno strumento automatizzato è presente 

anche in altre realtà, non soltanto in ambiti della gestione 

informatica per un esercizio di ristorazione, ad esempio la 

gestione del magazzino o di processi produttivi. Queste sono 

tutte situazioni che spesso hanno bisogno di un’applicazione 

informatica per una migliore organizzazione del lavoro. 
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